
T U pagina 2 0 Motori 
IL LEGALE 

FRANCO ASSANTE 

Multe «salate» 
_ e con l'alalo del noatro legale, che da anni 

d aegoe nell'Intento di fornire al lettore una Interpreta-

del nuovo tetto del codice della strada In vigore dal Pri­
mo gennaio. In qoeata «puntata» della rubrica, l'avvoca­
to Aawiiteaflronta interna troppo •peaaodiaatteaodal-
l'autoaiobUMa ballano: 1 Itanttfdl velocita, ordinati nel­
l'articolo 142. Sarà bene leggerlo attentamente perche 
chi «agam» «ara severamente punito. 

• a L'articolo premette che 
la determinazione dei limiti di 
velocita incontra la limitazio- • 
ne derivante dalla sicurezza e . •'. 

. dalla tutela della vita umana, 
principi ai quali si rifa costan- •", 
temente il codice. Pertanto 
vengono fissati i limiti massi- ' 
mi: 130 km per autostrade, 
110 km per le strade extraur­
bane principali, 90 km per ' 
quelle extraurbane seconda-
rie: 50 km peri centri urbani. 

Per determinate strade -
debitamente segnalate - tali . 
limiti possono essere deroga-
ti, seguendo però le direttive •' 
impartite dal ministro dei La­
vori pubblici; questo può an­
che modificare i provvedi­

menti presi dagli enti proprie­
tari della strada (che debbo­
no subito modificare i diverti 
limiti allorché sono venute 
meno .le condizioni che ave­
vano dato luogo al provvedi­
mento), può disporre l'impo­
stazione di limiti, ove non vi ; 
abbia provveduto l'ente prò- • 
prietario; può compiere diret­
tamente le opere necessarie, ' 
sostituendosi all'ente proprie­
tario al quale addebiterà le 
spese sostenute. 

Per ciascuna categoria di ; 
veicoli sono fissati poi limiti di 
velocità tassativi, pur restando -
sempre ferme le disposizioni 
dettate dall'art. 141, che sono 
da considerarsi di carattere 

uti&hi* » titH&J-i&tu >*(. .* M M . 1 M M : 

generale 
Ai lini dell'accertamento 

della velocità non si farà più 
riferimento, come qualche 
volta accadeva con il vecchio 
codice, alle valutazioni degli 
agenti di polizia, ma soltanto 

' alle risultanze di apparec­
chiature debitamente omolo-, 
gate, al cronotachigrafo ed ai ; 
documenti relativi ai percorsi 
autostradali (biglietto con l'o-
ra di entrata), secondo criteri • 
dettati dal regolamento. >•:>:• • 

Dure sono le sanzioni pre­
viste per chi supera i limiti d i , 
velocità, secondo lo schema 
seguente: 

1) chi supera i limiti massi-
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mi non oltre i 10 km è sogget­
to ad una sanzione ammini­
strativa da . 50.000 a . 200.000: 

2) chi li supera di oltre 10 
km/h e di non oltre 40 si ve­
drà comminare una sanzione 
da. 200.000 a. 800.000; . . 

3) chi supera tali limiti di 
oltre 40 km/h pagherà una 
sanzione salatissima da . 
500.000 a . 2 milioni, oltre la 
sospensione della patente di 
guida da uno a tre mesi (se la 
patente è stata conseguila pri­
ma di tre anni, la sospensione 
passa da un minimo di due ad 
un massimo di sei mesi); 

4) per i conducenti dei vei­
coli ai quali è imposto il con­
trassegno posteriore indican­

te il limite di velocità, è impo- . 
-' sta una sanzione amministra-
. Uva da. 30.000 a. 120.000; 
;T 5) le sanzioni previste sono 
*1 raddoppiate per i conducenti-
'"di veicoli addetti al trasporto 

dicoseodi persone; . > 
6) la sospensione della pa-

• lente è tra i due ed i sei mesi 
(oltre naturalmente la sanzio­
ne amministrativa principale) 

:: per il conducente che, in un 
'. periodo di due anni, abbia 
; per la seconda volta superato -. 
'• i limiti di oltre 40 km/h. ..,.,< 

Come si vede sanzioni pe- :: 
- santi, che intanto è possibile 

applicare, in quanto gli agenti 
di polizia effettueranno conti­
nui e severi accertamenti 

Salone 
di Detroit 

Conti economici in «rosso» 
forti ristruttarazioni in atto 
ma il mercato Usa 1992 
va in controtendenza 

GM, Ford e Chrysler 
aumentano le vendite 
In regresso le giapponesi 
Uno sguardo sull'Auto Show 

Mercedes Benz «arenaceo» a Detroit con il prototipo di Roadster SL 
con un nuovissimo hardtop trasparente, rjanorarnlco, In vetro stratifica­
to resistente ar^urtU^tarrozzeria è in un'Irrito Marx» rradreperla 

Mercato americano in ripresa nel 1992, anche se 
ancora non riesce a superare il tetto dei 13 milioni di 
unità vendute. Per il '93 costruttori e analisti preve­
dono una quota 13,7/14 milioni. Le marche nazio­
nali recuperano sui giapponesi ricacciati al di sotto 
del 30 per cento: Restano forti «buchi» economici e 
occupazionali. Ma all'Auto Show di Detroit regna 
l'ottimismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

L'auto americana in ripresa 
veste lo «stile» europeo 

M DETROIT. 11 <uore> dell'in­
dustria automobilistica ameri­
cana batte di speranza. Per il 
sesto anno consecutivo il mer­
cato . Interno, ha registrato 
un'ulteriore flessione dello 
0,5% sul consuntivo 1991,. che 
ha portato il totale delle vendi­
te a quota 12.800.000. ma i se­
gnali dì ripresa, sono evidenti 
Innanzitutto le «BigTruce»-le 
«tre sorelle» General Motors, 
Ford e Chrysler— hanno recu-
pemtofquot«.di'rnercato rispet-

lo all'anno precedente, ncac-
: ciando le marche giapponesi 
, al di sotto del 30 per cento. Me-
" rito della campagna di acquisti 

'.-.'-«Buy American» lanciata all'ini­
zio del 1992 dopo l'inutile 

: viaggio In Giappone di Bush e 
. Jacocca (fino al 31 dicembre 

"92 presidente di Chrysler). 
. delle tasse inventale per pro­
teggere il prodotto nazionale. 
del puntuale assalto nipponl-

; c o alle «nicchie» rimaste sco­
perte, le remunerative berline 

di lusso e le monovolume. 
• I n f i n e , l'elemento forse deci­
sivo che ha determinato l'in­
versione di tendenza, «a 180 
gradi» dicono gli americani, è 
stata la ripresa di fiducia nelle 
possibilità tecnologiche e nella : 
capacità creative dei propri 
tecnici, ingegneri e manager. • 

È stata questa una iniezione . 
indispensabile e abbastanza 
ben gestita, che ha visto nella . 
Chrysler deU'«ultimo» Jacocca 
il portabandiera più convinto. ' 
Alla più piccola delle «Big Th- . 
ree» va infatti ascritto il mag- < 
giore incremento percentuale ' 
dellevendite. .••••-• •".-,.' 

, ; • Non cosi positivo è il bilan­
cio presentato dalla •Sorella» 
numero uno. La Cenerai Mo­
tors Corporation, per bocca 
del suo executive vice-presi-
den l William E. Hoglumd, ha 
chiuso l'anno "92 con uno sbi- • 
lancio commerciale di 60.000 
miliardi di lire e con un pesan­

te piano di ristrutturazioni in 
tutto il mondo. In compenso la 
divisione automobili vanta un 

; incremento • di • vendite 
(4.074.9S4 unità negli 11 mesi. 

. contro i 3.996.104 dello stesso 
periodo 1991) che le assicura 
una quota di mercato del 
34,4%. Questo risultato legitti­
ma Hoglund a pronosticare il 
mantenimento di questa quota 
anche nel 1993 in un mercato 

: che crescerà a 13,7 milioni di 
autovetture. Dato confermato 
dal neopresidente Chrysler, 
Bob Eaton, e dagli analisti di 
Automotive News - la più au­
torevole rivista americana di 
settore - che addirittura si sbi-. 

: lancia in un pronostico di 14 
milioni di unità vendute. .,•:<:• 

In questo quadro di genera­
le soddisfazione - anche se i 

: conti economici restano forte-
: mente in rosso - si è aperto sa­
bato a Detroit l'Auto Show, Il 
salone intemazionale più'im­

portante degli States. Per chi, 
come la sottoscritta, affronta 

'[ per la prima volta il mondo 
' americano delle «quattro ruo- . 
: te», l'impatto lascia a desidera­

re. In un unico enorme padi­
glione - sotto il cui soffitto pas-

. sa il trenino elettrico «People 
moover» che attraversa il cen­
tro di una Detroit desolata-

• mente abbandonata dagli abi­
tanti (in pochi anni ridotti da 3 

' milioni a poco più di 800mila) -. 
' e invece invasa da mega par­
cheggi per i pendolari del lavo­
r o - s o n o stipati più di 700 mo­
delli, spesso dai colori sgar-

> gianti e dalle forme, dimensio­
ni e cilindrate improponibili in 
Europa. Linee generalmente 
squadrate, lunghezze strato­
sferiche che però nascondono 
intemi non egualmente spa-

' ziosi (da media berlina euro­
pea) anche se lussuosi e supe-

: rimbottib. In confronto le berli­
ne e i coupé giapponesi sem­

brano auto lillipuziane. 
Nella ricerca di un nuovo sti­

le, i modelli 1993 e futuri pie-
sentati dai costruttori Usa han- . 
no abbracciato il gusto euro- > 
peo, adottando linee più mor- ' ' 
bidè e sinuose. Portacolori del- • 
l'innovazione stilistica, a no- "' 
stro avviso, è la. Chevrolet ,;'• 
Cantaro (del Gruppo GM). " 
Evoluzione modernissima del- '-• 
la famosa Corvette - che conti- J 
nua ad essere un «sogno» per ' 
la maggioranza degli america-. 

; ni - , la Carnaio è un coupé dal ' 
frontale con cofano molto an­
golato e linea laterale a cuneo, 
retrovisori estemi e spoller pò- : 

steriori integrati nella carrozze- ' 
ria. Viene proposta in due ver- • 
sioni, coupé e «228 coupé (su- -
persporuVa dalia capote in ve- : 
troresina nera trasparente), ri- • 
spettivamente motorizzate con ; 

6 cilindn di 3.4 libi da 160 c v e 
da un 8 cilindri da 275 cv abbi­
nato a un cambiò'a sci marce 

Nell'allestimento standard 
(negli Usa non esistono le tre­
mila divisioni che conosciamo 
in Europa, nda) comprende -• 
tutto l'immaginabile, dall'aria ':' 

, condizionata all'Aris • all'air- -
bag per guidatore e passegge­
ro, il tutto per la modica spesa ' 

: di poco di 13.000 dollari (me- -
•'• no di 21 milioni di lire, al canv ' 

bio attuale, nda) . • »" - i * -»',"• 
{. Ecco, quello dei prezzi è for- * 
' s e la sorpresa maggiore per un ; 
• neofita del mercato america- f ' 
: no. Le auto, qui, costano dav-
; vero poco in confronto ai no- ' 

siri listini (ma, in compenso 
-sono decisamente più care le -
relative - assicurazioni). -• Ad ' 

•' esempio, la berlina 4 porte Ca- '. 
price della Chevrolet - la stes- "? 

- sa usata dai taxisti e, opportu- : 
. namente equipaggiata, dalla ' 
'.'• polizia - cos ta meno di 20.000 *r 

'dollari (30 milioni di lire) e il ' 
costo stimato per il consumo 

. medio annuo di benzina si ag­
gira sul 900 dollari 

A metà anno 
il nuovo 
fuoristrada 
della Nissan 

~\ t»^ 

Nello stabilimento di Zona Franca, a Barcellona, inizia ora la . 
produzione del nuovo fuoristrada della Nissan che sarà ,-! 
commercializzato congiuntamente da Nissan e Ford in tutta V 
Europa a partire da metà anno. L'«ET» (nella foto) - questa •• 
la sigla con la quale viene attualmente identificato - è il «pri­
mo fuoristrada (della Casa giapponese) interamente pro­
gettato (a Cranfield) e costruito in Europa e per l'Europa». 11 
veicolo, dotato di trazione integrale, sarà offerto nelle versio- : 
ni 3 porte passo corto e 5 porte passo lungo. Di dimensioni 
esteme compatte - rispettivamente 4105x1735 mrn e .-:• 
4585x1735 mm - , l'«ET»conterà subito su due motorizzazio­
ni: una a benzina da 2.4 litri con una potenza di 124 cv a 
5200 giri, l'altra a gasolio turbodiesel da 2.7 litri per 100 ca­
valli a 4000 giri. . ,- ; .,• . • • 

«Un'immagine 
di Gasse» 
Flash a Milano 
su Mercedes «S» 

Da domani alla galleria 11 
Diaframma-Kodak Cultura 
di Milano si inaugura una 
singolare mostra dedicata 
all'automobile: «An Imageof 
Class. Una Mercedes e di-

"" *'" ' ciotto fotografi». La mostra. 
•«•«««•••«••••"••••«••«•••••••"•«••«•••» che resterà aperta fino al 23 
gennaio, raccoglie appunto le interpretazioni della nuova -
Classe S della Mercedes Benz da parte di 18 tra i più noti 
maestri dello scatto intemazionali. Ognuno, infatti, ha visto 
l'oggetto-mito con diversa sensibilità dando luogo cosi a 
una affascinante carrellata di immagini tutte diverse per am­
bientazione, angolazione concettuale. , , . . . ; ' 

Automotor'93 
anticipa: 
24-28 marzo 
al Lingotto 

Una novità caratterizza la 
" 15» edizione di Automoton 

anziché a giugno, si svolge­
rà, sempre ai Lingotto Fiere 
di Torino, dal 24 al 28 marzo 
prossimi. - L'anticipazione 
del Salone intemazionale ; 

* * * * * * * * ™ * * * * ^ ^ ^ ^ ^ ~ dei componenti, ricambi ; 
accessori e attrezzature assistenziali per l'autoveicolo è stata v 
richiesta dagli stessi espositori che ritengono questa data più 
consona «all'ottimizzazione dei risultati espositivi». L'edizio- . 
ne dello scorso anno è stata visitata da 26.920 operatori d e l . 
settore (controi25.839del 1991);gli espositori 610 (contro > 
544) di cui 90 esteri. Nel corso di Automotore! saranno an- -

. che numerosi convegni specialistici, ancora in via di defini- ' 
zione. .,;. _••;•••". .-.- ..:-.. ,-,.-.• .-.- ' - •»•.'"• .•:-:-, . • ••'-«-'". 

«Guida Rossa» -
Michelin 
per mangiare . 
e dormire bene 

' La trentottesima edizione, 
quella del 1993, della «Guida 
Rossa» Michelin é ormai da 
tempo uno strumento indi­
spensabile per chi, automo­
bilista e no, voglia sapere 

' ' " * ' dove andare a mangiare be-
**************^^^~^^^^^— ne o in quale albergo allog­
giare. Naturalmente come sempre la selezione e severissima « 
e pertanto vi compare il meglio della buona cucina italiana i. 
e dell'arte dell'accoglienza. Stampata in trecentomila copie, • 
di cui 80 mila vendute all'estero, la «Guida Rossa» non è l'u-
nico strumento di viaggio - anche se il più prestigioso - for- * 
nito da Michelin. Infatti edita anche preziose Carte ed Atlanti: 

stradali. Guide Verdi turistiche che vengono diffuse ogni an- ' 
no in 19 milioni di copie. 

La piccola Subaru ancora in testa alla classifica TUV 

Justy per la seconda volta 
è l'auto «più affidabile» 
• • Quando si tratta di vestire 
i panni del controllore i tede­
schi scherzano affatto. Facezie 
a parte, nessuno discute la se­
rietà della Germania In fatto di ' 
sicurezza della circolazione. -
Cosi se il TUV - l'ente tedesco 
preposto alle omologazioni e ' 
alle revisioni periodiche obbli­
gatorie -s t i la una classifica del ,'• 
modelli «più sicuri» c'è da 
prenderla per oro colato. E ap- ' 
punto qualche settimana fa. Il 
TUV ha pubblicato il resocon­
to annuale delle revisioni effet- •'• 
aiate nel 1992 sugli 80 modelli ; 
più diffusi in Germania. Gioia e -
dolori delle vetture europec'la . 
severa classifica ha decretato 
ancora una volta la suprema- • 
zia della giapponese Subaru, e 
delle «sorelle con gli occhi a 
mandorla» Nissan, Toyota e : 
Mitsubishi (la prima europea è ' 

la Volvo 340-360. sesta). ' 
La palma della più affidabile 

in assoluto tra le vetture di tre 
anni è andata, per il secondo 
anno consecutivo, alla «picco-
la» Justy sulla quale sono stati 

: riscontrati difetti significativi 
soltanto sul 2 per cento degli 
esemplari revisionati. Il giudi-

• zio più che positivo per questa ; 
vetturetta a trazione integrale e 
con propulsore a 3 cilindri (la : 
più piccola e conveniente at- ; 

• tualmente disponibile sul mer- : 
calo tedesco) si ripete anche 
nella classifica TOV riservala al ; 

: modelli con cinque anni di vi-
; la. In questa classe di anzianità 
le Justy per le quali si sono rile­
vati inconvenienti importanti : 
sono risultate solo il 3,5 per '• 
cento. ..-• •:' ... •„? 

C'è da considerare, inoltre, 
che per «difetti importanti» 

l'ente tedesco considera quelli 
che possono risultare pericolo­
si per la sicurezza della circo­
lazione, ovvero: snodi dello 
sterzo usurati, freni poco effi­
caci, parti portanti del telaio o 
della carrozzeria corrosi. Sulla 
Justy, ad esempio, lo sterzo ot­
tiene anche dopo cinque anni 
il formidabile punteggio di 0,0 • 
difetti, mentre gli inconvenien- : 
ti ai freni risultano notevol- < 
mente al di sotto della media. 
Per quanto riguarda la corro­
sione, poi, la rete ufficiale Su­
baru - anche in Italia - forni- ' 
sce una garanzia di tre anni 
senza limitazione di chilome­
traggio, VÌV.- -,;,./...;.':.:•.•-Vi- V ..' 

Con questo secondo «fiore 
all'occhiello» per affidabilità 
tecnica e costruttiva, la Subaru 
si appresta a presentare alla 
stampa specializzata europea 
- esattamente fra un mese a 

Justy 4WD, la più affidabile nel mercato tedesco 

Ginevra - la sua ultima nata: la 
•Impreza», tuttora nota con la 
sigila «N55». Come abbiamo • 
già avuto modo di accennare •• 
nella pagina precedente, si ; 
tratta di un modello a trazione -
integrale spinto da un motore . 
boxer di 1.6 litri a 16 valvole . 
che eroga la potenza di 90 ca- : 
valli. Proposta in due versioni " 
di carrozzeria - berlina e com- ; 
pact wagon - si collocherà per 
dimensioni e cilindrata a metà 
fralaJustyelaLegacy. ',••:-•:'.'•.'.' 
• L'altra novità Subaru per.; 
quest'anno riguarda l'inizio 

della commercializzazione 
delle vetture della seconda Ca-

• sa coreana, la Kia, di cui Suba­
ru Italia sarà importatore uffi­
ciale. Già nota in alcuni paesi 
europei, la Kia nei due stabili­
menti coreani produce attual-

• mente circa mezzo milione di 
vetture l'anno, ma conta entro 

- il 1995 di arrivare a produrne 
'; un milione. Il primo modello in 
arrivo tra giugno e luglio sarà 
la berlina Sephia, una «media» 
di 1600 ce di cilindrata, pre­
sentata ufficialmente al Tokyo 
MotorShowdell991. , •/?.£>. 

. «Autostory» (30/1 - 7/2): luci su Ferrari e Pmmfaina 

Tutto ruota intomo alle «rosse» 

Due protagoniste a Genova qui sopra la beriinetta Ferrari 275 GTB del 
1965, e accanto il famoso prototipo Bat 9 Alfa Romeo 

La carovana dei Discovery, dopo le finali toscane, si sposta in Bomeo 

Il Carnei Trophy vola in paradiso 
Sabah, isola del Bomeo, Malesia sarà quest'anno il 
14° teatro della carovana del Carnei Trophy. Il Ca­
rnei reagisce alle, per la verità modeste, contestazio­
ni riscoprendo una vena ecologista. Il rispetto per la ', 
natura diventa prioritario in questa occasione, per­
ché la carovana di fuoristrada si addentrerà in uno • 
dei pochi paradisi terrestri rimasti, il Maliau Basin, 
un altopiano coperto di foresta incontaminata. 

UOODAHO 

• • Questa volta, la quattor­
dicesima, toccherà al Sabati 
ospitare il Carnei Tioprry. Lo 
stato del Sabati fa parte della 
Federazione Malese ed è geo­
graficamente situato nella par­
te settentrionale dell'isola del 
Bomeo. 640 chilometri di Mare 
della Cina del Sud lo separano ; 
dalla terraferma. 

Conosciuto anche come < 
«terra spazzala dai venti» il pie- ' 
colo Stato del Sabati è situato ' 
al centro della fascia dei ciclo­
ni tropicali che circonda le iso-
le delle Filippine. Si estende 
per 73.000 chilometri quadrati 
dominati dalla vetta più alta 
dell'Asia sud-orientale, il mon­

te Kinabalu,dl4101 metri. 
La popolazione del Sabati 

ammonta a 1,4 milioni di ani­
me sui 17 milioni dell'intera 
Federazione Malese; capitale è 
Kota Kinabalu. Praticamente 
sconosciuto dal turismo e 
completamente disabitato,-il 
Maliau Basin è la caratteristica 
più spettacolare del Sabati. Si 

: tratta di un altopiano quasi cir­
colare protetto da scogliere e 
dirupi di altezze anche supe­
riori ai 1500 metri, spesso av­
volto da una cortina di fìtte nu­
vole. Pressoché inaccessibile 
via terra, esso è costituito da 
una intricata foresta fluviale, 
habitat naturale per flora e fau­

na incontaminate. In tanta me­
raviglia naturale si svolgerà dal • 
5 al 21 maggio prossimi il quat- ' 
tordlcesimo Carnei Trophy. 

Immaginiamo le perplessità ' 
del lettore di fronte alla mani-

; festa profanazione da parte di < 
; uomini e mezzi di uno degli ui- ' 

timi paradisi terrestri. Ma, pare •' 
' che gli organizzatori abbiano 

dato tutte le garanzie di arreca- : 

re il minor danno in questo ' 
' senso. Infatti, percorrendo un ' 

sentiero tracciato da soli pochi ; 
' mesi, i partecipanti al Carnei 

raggiungeranno una località ai " 
confini dell'altopiano, dove sa-
ranno impegnati nella costru­
zione di un edificio e di struttu- ' 

re, donate alla Sabati Founda­
tion, per lo sviluppo di un pro-

i getto ambientale di controllo 
della flora e della fauna. 

Sempre nel mezzo del Ma­
liau Basin I «camelisti» si sotto­
porranno ad una marcia a pie­
di nella giungla per raggiunge-

• re le suggestive cascate Ma­
liau, normalmente visibili solo 
dall'aereo. ' - « . ..-....••<.-••.»* \ 

Protagonisti ancora una vol­
ta della annuale organizzatissi-
ma avventura saranno gli equi­
paggi di sedici nazioni, sele­
zionati, quest'anno, in Italia. 
Teatro della selezione dei fina­
listi sarà infatti la tenuta «I Terzi 
d'Ombrone», 600 ettari di 

splendida natura alle falde del 
Monte Armata I partecipanti si 

; alterneranno a gruppi in prove 
• di resistenza fisica, orienta­

mento, «pioneering», pronto 
' soccorso, test psico-attitudina­

li, uso del verricello ed ovvia­
mente guida in fuoristrada. Da : 

• m e s i una complessa macchi-. 
Y na organizzativa sta prcparan- • 
,': do la manifestazione italiana, 
;;> che dovrebbe offrire • grossi 
; spunti di spettacolarità tali da 
< attirare un largo pubblico. Dei 
, quattro semifinalisti che ognu- -
' na delle sedici nazioni parteci-
. panti porterà in Toscana, due 

verranno selezionati per l'av­
ventura finale, quella in Male­

sia, mentre gli altri due nmar-
ranno a casa con funzioni di ri­
serve. • •• 

Gli «strumenti» per superare 
le difficili mille miglia di giun­
gla, mulattiere e guadi saranno 
anche quest'anno le collauda-
tissime Land Rover Discovery 
TD, 5 porte. -

Usate per la prima volta nel­
l'edizione 1990 del Carnei, 
quella svolta in Siberia con la 
versione a tre porte, le Disco­
very si sono dimostrate le vet­
ture più adatte. Robustissime, 
come non potrebbe essere al­
trimenti, ma altresì spaziose e 
confortevoli le fuoristrada in-

Le Land Rover 
: Discovery a tre 

porte ancora , 
' protagoniste ; 
del Carnei 
Trophy, da 5 al 
21 maggio, nel. 
Sabati malese. 

glesi sono praticamente delle 
vetture di serie. Unici equipag­
giamenti specifici i verricelli 
elettrici, le gomme Michelin 

< XLC, fari ausiliari, roll-bar, bull-
, bar e un robustissimo porta-

pacchi. • . --- -.-. •• •-!' 
r Ricordiano che la Land Ro­

ver Discovery TD è dotata di un 
potente motore turbodiesel di 

: 2.495 ce, che eroga 111 cv a 
4000 giri/min. Il cambio è a 

• cinque rapporti, retromarcia 
più ridotte. Le dimensioni «fuo­
ri tutto» in millimetri della vet­
tura sono: 4600 di lunghezza. 
1790 larghezza. 2180 altezza II 
peso raggiunge i 2008 chilo­
grammi. . 

fM Che l'automobile abbia 
segnato significativamente il 
costume e la cultura de! vente­
simo secolo è un dato di fatto 
difficilmente contestabile, vale ;' 
quindi la pena ragionarci un 
po' sopra, approfondirne i più •'. 
svariati aspetti, al di là di pure : 
esemplici logiche commercia- ' 
li e di mercato. È questo che ':r 
«Genova-Autostory», giunta al­
la sua terza edizione, si propo-, 
ne di fare, con un occhio spa- • 
lancato -' sull'automobilismo -
storico e le sue «pietre miliari» . 
e un altro ben aperto e attento 
sull'evoluzione e il futuro del : 
prodotto auto, - . s ^ • ;,-•!,• 

Dal 30 gennaio al 7 febbraio 
assisteremo quindi alla nuova • 
edizione di una manifestazio-
ne cresciuta rapidamente, af- : 

fermatasi subito come appun- -
lamento fisso per migliata di : 
appassionati e non, e sviluppa-
tasi in modo tale da stupire, • 
piacevolmente, i suoi stessi ; 
ideatori e organizzatori. Dopo i . 
sessantamila visitatori della 
scorsa edizione, quasi il dop- ; 
pio di quelli registrati all'esor­
dio, si punta quest'anno ad an­
dare ancora più su e si giocano .: 
di conseguenza carte impor-. 
tanti.--- •- •«•-•-•.•..:;,•,-.m...u 

Protagoniste saranno infatti ' 
Piniiiiarina e Ferrari, nomi di ; 
prestigio indiscusso e tali da ' 
suscitare più di un sogno e on-
date di ricordi tra gli appassio- ;• 
nati. La. Ferrari è mito indiscus- '•' 
so e richiamo irresistibile per i * 
più, al di là di un presente cer- ' 
to non gratificante e avaro di i 
soddisfazione: ma c'è franca- " 
mente qualcuno che polreb- • 
be, tanto per fare un esempio, 
pensare a una Formula Uno 
priva della partecipazione del­
la «rossa» modenese? A questo 

mito indistruttibile nonostante 
i tempi grami, sarà dedicata 
una retrospettiva completa e 
organica che ha reso necessa­
rio il reperimento de: modelli 
non solo dal museo storico di 
Mannello, ma anche da altri 
musei e collezioni private ita­
liane ed estere. Le più impor­
tanti Formula Uno ci saranno 
tutte, da quella di Ascari del 

" '52 fino alle più recenti di Ville- : 
;" neuve, Lauda, Prost, Mansell. E 
. non mancherà una mostra fo-

:• tografica, curata da Carlo Len­
ti, che metterà in luce il nuovo 

: rapporto tra automazione e in­
formatica con quella manuali-

: tà che ha sempre contraddi-

• stinto la produzione Ferrari. 
Altri gioielli verranno dalla 

" Pininfarina: una selezione del 
. meglio prodotto dal 1930 al 
;' 1966. l'intero iter progettuale 
', della nuova granturismo Ferra-
" ri 456 e quello dell'ultima nata ' 
; della Casa: la Ethos. Non potè- : 

vano mancare i pezzi migliori ! 
• che hanno caratterizzato la 
, lunga collaborazione Pininfari-
. na-Ferrari: la 250 Le Mans, la 

Daytona,!a250GT. --.-—r- -»: 
Non è tutto: un'intera sezio- ;. 

; ne della rassegna sarà dedica-. 
ta all'evoluzione del design • 
con al centro le «monovolu- ' 

!. me», già di successo in svariati ; 

: mercati intemazionali e ai pri- : 

- mi passi su! mercato italiano. ; 
Porte aperte anche agli appas-1 
sionati delle due ruote: Piaggio : 
e Gilera presenteranno pezzi ' 
da collezione e i prototipi più ; 
significativi. • -w•,,••..•...- -A 

I visitatori di Autostory sa- • 
ranno accolti da un tocco di 
suggestione - • scenografica: 

• molti modelli saranno colloca- :: 
; ti sulla ricostruzione di una ; 
:. grande curva parabolica. ;;; t.>,r 


